
               DOMENICA 29 SETTEMBRE 2019

PERCHÉ HAI PRESO LE SCARPE?

            Ci sono anche quelli che comprano le scarpe solo perché ci sono i 
saldi e le offerte speciali. Hanno le scarpe per la montagna, perché erano 
quasi gratis, ma non sono mai andati in montagna. Hanno le scarpe con i 
tacchetti per il calcio, perché c’è stata una svendita, ma non hanno ancora 
deciso se iscriversi a calcio. Hanno le scarpe per la danza classica, ma con i 
balletti si annoiano. Hanno una scarpiera piena di scarpe nuove.
            Ci sono, invece, quelli che prendono le scarpe perché hanno ricevuto 
una promessa, una specie di chiamata e si affrettano a procurarsi quello che 
serve per non perdere l’occasione: è stata organizzata la conquista di una 
vetta e sanno di essere attesi; sono stati convocati per una partita e vogliono 
far parte della squadra.
            L’oratorio rivolge un invito a mettersi in cammino. Fai parte di una 
squadra, sei atteso e apprezzato. Procurati le scarpe. Cioè non perdere l’oc-
casione per essere dei nostri: una impresa affascinante ci aspetta.

DOV’È LA META?

            Ci sono anche 
quelli che corrono per 
tenersi in esercizio: non 
vanno da nessuna par-
te. Però ogni giorno de-
dicano del tempo a cor-
rere. Più o meno sempre 
lo stesso percorso, più o 
meno lo stesso tempo. 
Più o meno la stessa 
gente. Poi, a un certo 
punto si stancano e la-
sciano perdere: perché poi dovrei fare tutti i giorni questa fatica?

ORA CORRI!
Messaggio dell’Arcivescovo Mario Delpini 

per la Festa di apertura degli oratori 2019
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            Ci sono quelli che corrono per alle-
narsi. Fanno esercizi e movimenti talora un 
po’ bizzarri. Si stancano, talora si innervo-
siscono perché l’allenatore ha pretese e non 
risparmia rimproveri. Accettano però la fa-
tica. Si preparano alla partita o alla corsa o 
al concorso. Ma, se dopo tanto allenamento 
non sono convocati, si arrabbiano e hanno 
l’impressione di aver perso tempo: l’allena-
mento non è servito a niente!
            Ci sono quelli che corrono perché 
hanno una meta, un luogo in cui sanno di 
essere attesi, non vogliono arrivare tardi alla 
festa. La meta non è un risultato; la meta non 
è un successo; la meta è dove è bello stare, 
l’amicizia che merita di essere coltivata, la 
vita che merita di essere vissuta, il bene di 
cui si può essere fieri, la salvezza desiderata, 
dove si può riposare, vivere felici.

CHI CI CREDE?

            Mi capita di incontrare adulti (genitori, 
educatori, preti e consacrate) che con i loro 
discorsi sembrano scoraggiati e inducono 
allo scoraggiamento. Sembra che l’impresa 
di educare sia un investimento fallimentare: i 
ragazzi d’oggi sono distratti, irrequieti e non 

ascoltano; le famiglie d’oggi sono indaffarate 
in una vita frenetica e non hanno tempo né 
energie per educare i figli; il mondo d’oggi 
è insidioso, invadente, prepotente e dispone 
di mezzi enormi per attrarre i giovani: noi 
siamo così pochi e così sprovveduti di risorse 
che non abbiamo speranza.
            Ammiro invece coloro che ci credono: 
credono che il Signore continui ad attrar-
re tutti; credono che l’oratorio e la propo-
sta educativa cristiana abbiano delle risorse 
straordinarie; credono che i ragazzi d’oggi, 
come quelli di ieri, siamo come un terreno 
promettente che attende un seminatore per 
produrre molto frutto.

Il Messaggio per la Festa di apertura degli 
oratori di quest’anno, nel pieno dell’opera-
zione Oratorio 2020, chiama i ragazzi a con-
siderare la bellezza della meta e a procurarsi 
scarpe adatte all’impresa e chiede agli adulti 
di credere nel Signore e di aver fiducia nei ra-
gazzi e nelle ragazze che, in verità, sono chia-
mati alla pienezza della gioia, la gioia di Dio.
La Chiesa di Milano lancia questo messaggio 
per i ragazzi, le ragazze e per i loro genitori: 
«C’è la meta, sei attrezzato, c’è chi ti sta ac-
canto e ti incoraggia: ora corri!».

In questa domenica 29 settembre accompagniamo con la 
preghiera Don Emilio Rimoldi, che, dopo l’esperienza 
missionaria in Zambia e un anno nella comunità di Brusuglio, 
fa il suo ingresso come parroco della Comunità pastorale di S. 
Esuebio,  parrocchie di Casciago, Morosolo, Barasso e Luvinate, 
nella Zona di Varese.



VOLONTARI CERCASI 
PER LE PULIZIE DELLA 
CHIESA DI STELLANDA:

ogni giovedì, ore 14! 
Vi aspettiamo!



Dai un “pennellata” alla tua chiesa!
Il nostro “tabellone” che indica le generose offerte ricevute 

è ancora incompleto... ma manca poco!
In queste domeniche abbiamo raccolto 1675,00  euro...:

dovremmo arrivare almeno a 10.000!... 
Ricordiamo gli estremi  

per chi desidera effettuare un versamento: 
 

UBI BANCA FILIALE RHO MAZZO MILANESE / Parrocchia San Paolo
IBAN: IT33K03111205020 0 0 0 0 0 0 02417 / causale: lavori Chiesa

Il Mese Missionario Straordinario Ottobre 2019

Nel 2019 ricorrono 100 anni dalla Lettera Apostolica Maximum Illud di Papa Benedetto 
XV. Per celebrare questa ricorrenza Papa Francesco ha indetto il Mese Missionario 
Straordinario Ottobre 2019. 

Il tema del Mese Missionario Straordinario Ottobre 2019
Il Santo Padre ha indicato per il Mese Missionario Straordinario il tema “Battezzati e inviati: 
la Chiesa di Cristo in missione nel mondo”. Risvegliare la consapevolezza della missio 
ad gentes  e riprendere con nuovo slancio la responsabilità dell’annuncio del Vangelo, 
accomunano la sollecitudine pastorale di Papa Benedetto XV nella  Maximum Illud  e la 
vitalità missionaria espressa da Papa Francesco nell’Esortazione Apostolica  Evangelii 
Gaudium: «L’azione missionaria è il paradigma di ogni opera della Chiesa» (EG 15). 

NELLA NOSTRA COMUNITÀ:
- settimana Mariana & Missionaria 
  (7-13 ottobre / Chiesa S. Maria)
- Giornata Missionaria: domenica 27

IN CITTÀ:
- Rosario Missionario: lunedì 07, ore 21 in Santuario
- Evento Missionario con animazione per ragazzi:
  domenica 20 – dalle ore 15 (locandina)

CRESIMA: 
domenica prossima 06/10, alle ore 15, 
Sua Ecc. Mons. Paolo Martinelli amministrerà 
il Sacramento della Confermazione ai ragazzi di prima media. 
Li sosteniamo con la preghiera!


